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rancamente non sappiamo se
sia più sconcio Bossi che inso-
lentisce i romani o il sindaco

Alemanno che fa la faccia scura per
dire che lo dirà a Berlusconi. Come se
facesse la spia al preside e non al so-
cio dello stesso Bossi nelle peggiori
imprese antinazionali. In più, non si
deve dimenticare che la battuta di
Bossi è rubata ai fumetti del francese
Goscinny. In realtà, la sigla Spqr, che
campeggia da qualche migliaio di an-
ni sui luoghi pubblici della nostra ca-
pitale, era tradotta da Asterix e gli al-

tri buffi guerrieri Galli: «sono pazzi
questi romani». Ma Bossi ha voluto
esagerare e ha tirato in ballo i porci,
per divertire il Trota, che di bestie
se ne intende, ma di latino quasi me-
no di suo padre. Il tutto è avvenuto,
come sempre, sotto gli occhi delle
telecamere e quindi di tutti gli italia-
ni, che saranno rimasti più o meno
turbati dalla volgarità leghista e dal-
la ipocrisia di Alemanno. Quanto ai
romani, non si scompongono certo
per un Bossi qualsiasi: in fatto di
barbari, hanno visto gli originali.❖

Domani

I
romani sono porci, i meridiona-
li incapaci, i lavoratori del nord
sono bravi, quelli del sud no, le

genti del nord sono gagliarde, quel-
le del sud smidollate e infingarde.

Gli operai dei cantieri navali del
nord sono eccellenti, quelli degli stes-
si cantieri del sud sono scadenti. Non
è tutta farina del sacco di Bossi ma in
parte conclusioni non arbitrarie del-
le sue parole. I pensieri di Bossi sono
una fabbrica d'odio che s'incunea nel
tessuto fragile del paese per frantu-
marlo. Spezza la geografia ma anche
la società tra chi sa stare a galla e chi
invece getta la spugna, tra chi ha i
dané e chi non li ha, anche se chi non

li ha, e per questo s'arrangia, deve
quasi sempre questa sua inelegan-
te condizione a chi li ha. L'Africa, il
Sudamerica, il sud dell'Italia: op-
portunamente piegati a forza lavo-
ro senza diritti garantiscono l'opu-
lenza del Nord e insieme la sua sup-
ponenza che Bossi – occupato a tra-
smettere questa cultura di potere ai
figli – ha battezzato Padania. Sini-
stra svegliati abbiamo bisogno di
tutta la tua intelligenza.❖

NORD poconuvolososututte le

regioni tranneresiduiannuvolamenti

sull’Emilia Romagna.

CENTRO nuvoloso sulle regioni

adriatiche con locali precipitazioni;

poco nuvoloso altrove.

SUD nuvoloso o coperto con

piogge sparse.

NORD nuvolosità variabile a

tratti intensa con qualche piovasco

sparso.

CENTRO sereno o poconuvolo-

soconisolatiannuvolamenti informa-

zione diurna.

SUD nuvoloso o parzialmente

nuvoloso su tutte le regioni.

NORD molto nuvoloso o coper-

toconprecipitazionisparsesututtele

regioni.

CENTRO nuvolositàconsistente

sulla Toscana con residui rovesci; po-

co nuvoloso altrove.

SUD nuvoloso su Sicilia e Cala-

bria; poco nuvoloso altrove.
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ACROBATI DA SPIAGGIA Di solito si esibiscono sulla sabbia, in riva al

mare (dove tutt’ora si allenano) - e nelle piazze, gli acrobati guidati da Sanae

ElKamounichehannoelaboratounapprocciotuttoloroetuttocontempora-

neo all’antica arte circense. «Chouf Oufhouf», metafora dell’uomomoderno

in versione acrobata, debutta stasera all’Eliseo nell’ambito di Romaeuropa.

Oggi
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Culture

Funambolismo della vita contemporanea

NANEROTTOLI

FRONTEDELVIDEO

È stato rinvenuto dagli stu-
diosi un nuovo capolavoro di Cara-
vaggio. Si tratta di una raffigura-
zione di Sant'Agostino, di cui parla-
no i documenti d'archivio, ma del
quale non sembrava finora esserci
traccia.

L'annuncio è stato fatto dalla
storica dell'arte Silvia Danesi
Squarzina, intervenendo alla pre-
sentazione della nuova monogra-
fia del Merisi scritta da Francesca
Cappelletti. In passato se n’erano
occupati alcuni studiosi del cara-
vaggio, i più esperti, ma avevano
lasciato correre non riuscendo a
trovare riscontri.

La studiosa ha voluto precisare
che essendo ancora al centro di stu-
di il dipinto, appartenente a una
collezione privata straniera, non
può essere ancora pubblicato.

La Danesi Squarzina ha spiega-
to di aver cominciato a interessarsi
dell'opera studiando gli inventari
di casa Giustiniani dove dal '600 al
1800 si documenta la tela come au-
tografa di Caravaggio. «Quando di
un'opera c'è questa rintracciabilità
della provenienza - ha concluso la
studiosa - si può seriamente studia-
re».❖
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